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EMI è una comunità di pratica, 
espressione della rete degli Ecomusei 
Italiani 

1997- 2023
(Gemona, Argenta, Trento, Casentino, 
Milano)

Manifesto Strategico degli Ecomusei 
Italiani «Ecomusei e Musei di 
comunità». 2016 

«Gli Ecomusei sono paesaggio». 2021

EMI

Rete degli 
EcoMusei 
Italiani

Alla rete fanno 
riferimento  
ca. 120 
interlocutori 



Ecomuseo  età 50 anni: 1971  
ICOM Nuova museologia-  

Significato Oltre i muri e le vetrine 

  Persone Territorio  comunità 
• Oikôs – Comunità; casa focolare, unità 

domestica – economia – uomo e ambiente 
• L’Ecomuseo è un patto con cui  una comunità 

si prende cura di un territorio 
• Progetto di comunità e territorio per lo 

sviluppo sostenibile e i bisogni di una 
comunità vivente 



Definizione 
tratta dal 
Manifesto 
Strategico 
degli Ecomusei 
Italiani 

• Gli ecomusei si configurano come istituti culturali e 
processi partecipati di riconoscimento, cura e 
gestione del patrimonio culturale locale al fine di 
favorire uno sviluppo sociale, ambientale ed 
economico sostenibile.

• Gli ecomusei sono identità progettuali che si 
propongono di mettere in relazione in ambito 
territoriale usi, tecniche, culture, produzioni, risorse.

• Gli ecomusei sono percorsi di crescita culturale 
delle comunià locali, creativi e inclusivi, fondati sulla 
partecipazione attiva degli abitanti e la 
collaborazione di enti e associazioni.
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LINEE GUIDA E REQUISITI MINIMI PER GLI ECOMUSEI ITALIANI 

1. LINEE GUIDA 
1.1 PREMESSE 
“ecomuseo”, utilizzato per la prima volta in occasione di un incontro internazionale ICOM svoltosi in Francia nel 1971 dai museologi 

francesi George-Henry Rivière e Hugues de Varine. L'Ecomuseo ha nel territorio il suo campo di applicazione pratica.
soggetto principale è la comunità stessa che vive e opera in quel determinato territorio, in una logica condivisa di  sviluppo 

sostenibile nel tempo.

1.2  PRINCIPI ISPIRATORI E OBIETTIVI - 
 1 “Convenzione Europea del Paesaggio” 2020;  2 “Convenzione per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale” (UNESCO, 

Parigi 2003); 3 (Convenzione di Faro, 2005)

1.3 RUOLO DELL’ECOMUSEO - 
Ruolo e esperienza degli Ecomusei Italiani ultimi 30-40 anni: adattamento ai diversi contesti territoriali, inserendosi attivamente negli 

ambiti sociali, economici e di pianificazione territoriale (welfare, microeconomia, filiere corte, piani paesaggistici, etc.) e 
sviluppato pratiche e strumenti di rete coerenti con la missione ecomuseale. 

1.4 AMBITI DI INTERVENTO -COMUNITA’ LOCALE E TERRITORIO
 logica dinamica territoriale e sociale inter e pluri-disciplinare , sostenuta da processi partecipativi -  ambiti sociali, economici e di 

pianificazione territoriale , welfare, microeconomia, filiere corte, piani paesaggistici, etc.

1.5 FINALITÀ DELL’ECOMUSEO
2. REQUISITI MINIMI 
2.1 AMBITO I – ISTITUZIONE – Diverse titolarità dei patrimoni- Patromonio immateriale che incide sul bene comune e sul 

patrimonio fisico- Complessità delllo Status giuridico

2.2 AMBITO II – PROGETTO ECOMUSEALE  3 anni – Professionalità/Professioni – tecnica facilitazione, interdisciplinarietà 
strumenti (foud rising )

2.3 AMBITO III– RAPPORTI CON LA POPOLAZIONE E SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI

 2.4 AMBITO IV – INFORMAZIONE, COMUNICAZIONE, DOCUMENTAZIONE  ( sede - sito web)

 3 MONITORAGGIO 



Finalità assunte 
dalle Leggi e 
provvedimenti  
regionali di 1° e 
2° generazione

Strumenti e  
modalità di 
attuazione

STRUMENTI
• Mappe di comunità e istituzione di centri di ascolto come 

strumenti per la proposta ecomuseale.
• Contratti di fiume
• Percorsi partecipativi per l'adozione di strumenti di governo 

del territorio
• Azioni di sensibilizzazione  volte alla diffusione e 

sperimentazione di buone pratiche. 
• Attività di pianificazione paesaggistica e urbanistica e 

collaborazione con le autorità locali. 
• Tracciatura ed attivazione di itinerari e cammini di visita.  
• Creazione di centri d’interpretazione, documentazione e 

informazione 
• Osservatori del paesaggio
• Attivazione di forme collaborative stabili con enti locali, 

istituzioni scolastiche e universitarie, reti associazionistiche e 
di volontariato, portatori d’interessi economici, etc. 

• Sostegno delle professioni che soddisfino la 
multidisciplinarietà dei  processi ecomuseali



RISORSE UMANE. Figure dedicate alle azioni di mediazione e facilitazione e ad una pluralità di professionalità e 
competenze. Gli stessi abitanti e i diversi soggetti coinvolti dovranno, inoltre, poter contare su opportuni strumenti di 
rappresentanza.

PROFESSIONI. Le professioni che soddisfano la multidisciplinarietà nei processi ecomuseali sono molteplici: architetti, 
ingegneri, antropologi, archeologi, storici, economisti, paesaggisti, esperti a vario titolo, guide turistiche e ambientali, 
ricercatori e docenti universitari, operatori museali, animatori culturali, operatori turistici, archivisti e conservatori (laddove 
gli ecomusei disponessero di collezioni pubbliche e private).

COORDINATORE. L’operatività va assicurata con apposito atto formale da un coordinatore, professionalmente qualificato, 
in grado di assicurare la regolare attività ecomuseale per portare avanti i progetti decisi dagli organi e dagli attori 
ecomuseali.

FACILITATORI. La facilitazione ecomuseale è l’abilità necessaria all’operatore dell’ecomuseo per attivare e alimentare i 
processi partecipativi tra soggetti e attori dello sviluppo locale, siano essi persone, associazioni, studi professionali, 
aziende e categorie economiche.

Facilitaore ecomuseale – Facilitatore di comunità

GOVERNANCE.  Governance è il processo abilitatorio con cui i decisori territoriali danno concretezza al progetto 
ecomuseale.





Estensione 

Confluenza di tre province: Ferrara Ravenna 
Bologna

14 frazioni incluso Argenta capoluogo
 Strade  446,7Km
311 km q
SS 16
Primaro- Reno oltre 80 Km di cui 60 in territorio 

argentano



Nome e cognome relatore









E. Argenta – processo e antenne
1972 Convenzione di Ramsàr 

anni “70 e “80 manifestazioni per tutela delle Valli Campotto

1989 Parco del Delta del Po

1990 - 2024 Po di Primaro o di Argenta - da Ferrara al Mare- progetto 
di comunità e territorio, sovra regionale- patrimoni – 1990 CAI 
( 2024 altre associazioni e i paesi)

1991 Museo delle Valli di Argenta- Campotto - Oasi di Campotto – 
partecipazione dell’associazionismo ambientale 6° stazione del 
Parco del Delta del Po 

1997 Museo Civico

1994 – 2002 Museo della Bonifica- Cantiere idrovoro del Saiarino, 
cuore idraulico  funzionante tra l’Appennino e il mare

 

 



Novembre 1976 manifestazione per la tutela delle Valli di 
Campotto- dichiarata zona umida di valore internazionale  

(Ramsàr 1972)



Ecomuseo di Argenta 
 le antenne principali 

Museo della Bonifica

Museo delle Valli

Valli di Argenta

Museo Civico



Museo e Valli di   
Argenta e Campotto 



Museo della 
Bonifica 

nell’impianto 
idrovoro  
Saiarino 





Mappe di Comunità – Parish 
Maps 







TREBBI – TREB ad ANITA



Primaro infrastruttura di comunità- Bando Partecipazione

Campotto: accordi di comunità – per il nuovo piano di stazione del Parco – in 
corso

Verso l’Osservatorio locale per la qualità del paesaggio giugno – dicembre 2023



Partecipazione, paesaggio, progetti territoriali 
2021 MAPPA INTERATTIVA PRIMARO STORYTELLING- racconti e storie dalle 

fondazioni degli abitanti; fondi Memoria del Novecento

2021 Primaro infrastruttura di comunità

2023 Campotto: accordi di comunità – per il nuovo piano di stazione del 
Parco

 Verso l’Osservatorio locale per la qualità del paesaggio giugno – dicembre 
2023-2024

PSR LEADER: 

2020-21  Un Nido di Biodiversità – Tratta Boccaleone Consandolo - € 49.000

2021 – 23 Hub di Consandolo € 275.000 - Tratta Consandolo Argenta

Coop Bellini ; Auser; Gan Consandolo

PNRR € 3,5 milioni 

Percorso Primaro Argenta - Bastia

Aree Valli di Argenta e Campotto sentieri ciclopedonali  



AQUATIC PLANTS AND REED USED FOR 
ROOFS AND LAND ARTS             

photo by Sergio 
Stignani





I cappellacci, sono il frutto di 
quell’ intreccio di usanze e 
tradizioni che caratterizzano  il 
territorio di Campotto. Si 
prestano alle più svariate 
interpretazioni, dai Ferraresi  
ripieni di zucca,  ai  Romagnoli 
ripieni di ricotta e Spinaci,  fino 
ai ripieni composti dalle erbe, 
che naturalmente  nascono 
sulle sponde dei nostri argini e 
all’interno della nostra valle.  
Come:  gli Strigul, la Berba dal 
Fre, l’Urtiga.  Naturalmente 
questi ripieni  sono composti 
generalmente da erbe lessate, 
uova, formaggio grattugiato, 
noce moscata,  ricotta vaccina, 
sale e pepe. A volte le nostre 
massaie adoperavano anche la 
ricotta di pecora.

CaplazCappellacci di Zucca

Cappellacci con l’ortica

Cappellacci con gli strigoli

Cappellacci con spinaci e ricotta
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